
ALLEGATO 1   AL VERBALE N. 1   DELLA RIUNIONE PRELIMINARE 

 

Dopo ampia ed approfondita discussione la Commissione giudicatrice prende atto dei seguenti criteri 
per la valutazione dei candidati:  

(in coerenza con quanto riportato nell’art. 1 del DR di indizione della procedura selettiva) 

Criteri di valutazione individuale:  

Autore/coautore di prodotti scientifici ricompresi nelle seguenti categorie:  

- lavori originali pubblicati su riviste di categoria A secondo le più recenti classificazioni dell’ANVUR;  

- lavori originali pubblicati sulle riviste indicizzate ISI o Scopus;  

- lavori originali pubblicati sulle riviste di categoria “scientifica” nelle più recenti classificazioni 
dell’ANVUR;  

- prodotti editoriali a carattere scientifico secondo le più recenti classificazioni dell’ANVUR ed 
elevata diffusione/impatto (monografie a carattere scientifico, cure di volumi a carattere 
scientifico, cataloghi di mostre, saggi in volumi a carattere scientifico ovvero innovativo nella 
trasmissione del sapere);  

- progetti innovativi di opere e prodotti caratterizzati da un elevato contenuto scientifico- tecnologico 
(pubblicati in rivista con testo critico di altro autore, pubblicati in volume con testo critico di altro 
autore o pubblicati in volumi, riviste o cataloghi di mostre con comitato scientifico).  

Criteri comparativi: 

- Numero lavori scientifici originali in extenso, lavori sottoposti a giudizio di revisori indipendenti e 
anonimi (peer review) e pubblicati in riviste, monografie, volumi collettivi, o atti di convegni, 
comunque dotati di comitati editoriali o organismi equivalenti che offrano garanzie di 
autorevolezza e terzietà;  

- Qualità della produzione scientifica valutata all’interno del panorama nazionale e internazionale 
della ricerca, sulla base dell’originalità, del rigore metodologico e del carattere innovativo delle 
pubblicazioni presentate;  

- Continuità della produzione pubblicistica e sua congruità complessiva con il settore concorsuale;  

- Responsabilità scientifica o partecipazione a progetti di ricerca finanziati su bando da istituzioni 
pubbliche nazionali ed internazionali;  

- Organizzazione, direzione e coordinamento di gruppi di ricerca nazionali e internazionali, ovvero 
partecipazione agli stessi;  

- Periodi di studio e/o ricerca in qualificate istituzioni di ricerca internazionali o nazionali.  

Ulteriori criteri di valutazione:  

- Incarichi di insegnamento presso Atenei italiani e stranieri in Corsi di laurea, Corsi di laurea 
magistrale, corsi di Dottorato di ricerca, corsi di Master o di formazione;  

- Partecipazione in qualità di relatore a congressi e convegni nazionali e internazionali su invito 
ovvero previo giudizio di revisori indipendenti e anonimi (peer review);  



- Conseguimento di premi o riconoscimenti legati all’attività di ricerca svolta e rilasciati da 
qualificate organizzazioni scientifiche;  

- Attività di revisore per conto di riviste ISI, Scopus o di classe A;  

- Attività di trasferimento tecnologico (brevetti o altro) e di attività di formazione, vincita in attività 
progettuale a concorso;  

- Ruolo di curatore scientifico di convegni, congressi o mostre;  

- Compiti organizzativi o gestionali svolti in ambito di Dipartimento, Facoltà o Ateneo;  

- Titolarità di accordi scientifici di collaborazione con istituzioni italiane o straniere e partecipazione 
ad attività accademiche extra-nazionali non comprese nei punti precedenti (incarichi in qualificate 
istituzioni universitarie o di ricerca, insegnamenti in Master, partecipazione a workshop o a 
commissioni di valutazione PhD).  

 

La Commissione consegnerà agli uffici competenti una relazione contenente: 

- profilo curriculare di ciascun candidato, comprensivo dell’attività didattica svolta; 
- breve valutazione collegiale del profilo; 
- valutazione di merito complessiva dell'attività di ricerca; 
- discussione collegiale su profilo e produzione scientifica; 
- valutazione comparativa e suoi esiti. 

 

Sono da considerare per rilievo, nell’ordine: 

- produzione scientifica congruente con la declaratoria del GSD/SC-SSD, in particolare sotto i profili 
della sua qualità, notorietà internazionale, continuità temporale nel periodo indicato nel Bando; 

- attività didattica prestata a livello universitario congruente con l’attività didattica prevista nel bando; 

- altre attività universitarie, con particolare riguardo a quelle gestionali e relative alla partecipazione ad 
organi collegiali elettivi; 

- accertamento delle competenze linguistiche, ove previsto dal bando; 

- prova didattica – lezione per le procedure selettive di chiamata a professore di I e di I fascia, diretta 
all’accertamento delle competenze didattiche dei ricercatori e di coloro che non ricoprano già la 
posizione di Professori di I o di II fascia o non abbiano svolto in qualità di RTI almeno cinque anni di 
attività didattica certificata dall’Ateneo di appartenenza. 

 


